
“Beato chi ascolta la Parola
di Dio”, con don Compiani a
“Chiesa di Casa” i temi e il
senso  della  Domenica  della
Parola
In  occasione  della  Domenica  della  Parola,  che  la  Chiesa
celebra il 23 gennaio questa settimana, Chiesa di Casa ha
incontrato  don  Maurizio  Compiani,  biblista  cremonese  e
incaricato diocesano per l’apostolato biblico. Nel dialogo con
Riccardo Mancabelli, don Maurizio ha introdotto il significato
della «iniziativa voluta da papa Francesco nel 2019, perché
tutta la comunità cristiana si concentri sul valore della
Parola di Dio. Non solo catechisti, sacerdoti e coloro che
direttamente hanno a che fare con il ministero della Parola –
ha spiegato – ma tutti i fedeli si devono nutrire del continuo
rapporto con la Parola di Dio».

“Beato chi ascolta la Parola di Dio”: questo il tema scelto
per  la  giornata  nel  2022:  «Richiamando  questo  passaggio
evangelico, il Papa ci indica che il mettere in opera la
Parola di Dio è fondamentale, però

occorre  stare  attenti  a  cosa  si  mette  in  opera:  ciò
presuppone ascolto attento e fedele della parola, altrimenti
metto in pratica le mie strategie e non mi lascio realmente
nutrire dalla Parola» spiega don Compiani.

Tuttavia, si potrebbe pensare che le nostre comunità non siano
sempre  educate  ad  un  ascolto  sincero  della  Parola.  Don
Compiani, invece, fa notare come «il fatto che la Domenica
della Parola cada in questo periodo non è casuale: stiamo
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vivendo la Settimana dell’unità dei cristiani ma siamo anche
molto vicini alla Giornata di preghiera per il dialogo fra
cattolici ed ebrei, che è stata il 17 gennaio: è come dire che
stiamo facendo un cammino proprio della comunità cattolica,
che pone attenzione alla Parola di Dio».

Se  dal  Concilio  di  Trento  si  è  verificata  una  sorta  di
«disaffezione alla Parola di Dio» – ripercorre il biblista
cremonese – il Concilio Vaticano II va a sottolineare il fatto
che «la Parola di Dio, per la comunità cristiana, è anche
nutrimento diretto». Questa familiarità con la Parola, secondo
l’incaricato  diocesano,  è  ultimamente  accresciuta:
«Sicuramente ci sono state una serie di iniziative per aiutare
a conoscere la Parola, come gruppi biblici, gruppi di ascolto
della Parola, incontri di preghiera, scuole della Parola». È
anche  vero,  però,  come  specifica  don  Compiani,  che  «la
familiarità non nasce in poco tempo. Fa fatica a prendere
piede quando nasce da iniziative sporadiche. Ha bisogno di
forme più stabili.

Lo scoglio maggiore è forse questo: riuscire a sanare la
frattura fra la vita pastorale della Chiesa e la Parola di
Dio».

Capita,  infatti,  che  «la  Parola  sia  un  riferimento,  ma
fintanto che non siamo tenuti a fare delle scelte; quando
dobbiamo scegliere, spesso ci muoviamo a partire da logiche
che poco hanno a che fare con la Parola di Dio». Come l’ospite
in  studio  specifica,  «la  Parola  di  Dio  deve  essere  il
principio vitale che va ad animare ogni aspetto della vita del
credente,  sia  personale  che  comunitario.  Bisogna  tornarci
continuamente». 

Familiarità  non  significa,  però,  cercare  nella  Parola  le
soluzioni  che  preferiamo,  oppure,  di  fronte  ad  un  brano
“scomodo”, scegliere di ignorarlo. Il rischio è quello di
adottare «un approccio a volte utilitaristico: vado a cercare



ciò che ho già in mente. In tal caso, però, sono io che
costringo la parola di Dio entro i miei pregiudizi. Oppure
cerco solo la pagina che conferma le mie idee, eliminando le
altre». Don Compiani ha dunque rimarcato che tale problematica
è sintomo della «necessità di un rapporto continuativo».

Alla  Parola  bisogna  accostarsi  «con  domande,  ma  in  modo
libero: non solo devo scrutare la Parola di Dio, ma devo
permettere alla parola di scrutare me, così che mi parli in
modo più ampio rispetto alle mie certezze».

Dunque, una Parola che va oltre i nostri pensieri e le nostre
immagini. «La riforma liturgica va proprio in questo senso.
Secondo quanto ci insegnano i Padri della Chiesa, la Parola di
Dio è come una sposa per il suo sposo: cerca il suo coniuge!».
Per  questo  è  sempre  più  auspicabile  un  ascolto  leale  e
disponibile, nella certezza che la persuasività della Parola
non sia frutto di una nostra abilità o delle nostre idee, ma
nel contenuto della Parola stessa.


